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Opere destinate ad attività sportiva da realizzare 
in Via Piave – Gattatico (RE) 

 
 

PROGETTO ESECUTIVO 
 

SPECIFICA LAVORAZIONI 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

La professionista abilitata è regolarmente iscritta all’Ordine dei Geometri di Reggio 

Emilia al n. 2450 ed in possesso di regolare polizza assicurativa di cui agli estremi 

2018/01944932000068 Cattolica Assicurazione Agenzia  di Castelnovo Sotto 

(RE),  come  stabilito  dalle  normative  di  tutela della trasparenza e tutela del 

Committente 

La professionista è in possesso di un regolare attestato di “coordinatore della 

sicurezza”,  (ottemperato Agg.to 40 h D.Lgs. 81/2008) – attestato di “RSPP” – 

attestato di “la valutazione di impatto ambientale (V.I.A.)” – attestato di 

partecipazione “Accademia costruzioni case in legno” Wolf system/ Wolf haus - 

Attestato di Certificatore energetico (APE) – Attestato CTU. 
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DETTAGLIO LAVORI 

Realizzazione impianto sportivo 

 

SUPERFICI DI GIOCO 
 
L'intervento prevede la realizzazione di un impianto costituito da campo sportivo 
monovalente scoperto da destinare alla pratica delle seguenti discipline sportive: 

 calcio (precisamente gioco a 7 ed a 5) 
Le superfici dei campi da gioco di tipo sintetico dovranno soddisfare i requisiti generali 
indicati dalla UNI EN 1817 e dalla UNI EN 14904 se coperti. 
 
Proprietà tecniche e metodi di prova 
La superficie del campo da realizzare dovrà rispecchiare specifiche proprietà tecniche 
dettate dalle relative norme di riferimento elencate di seguito. 

 Il comportamento del rimbalzo verticale della palla dovrà essere conforme ai minimi 
indicati dalla norma UNI EN 12235. (I valori percentuali dovranno essere maggiori o 
uguali al 90%). 

 La resistenza ad un carico rotante dovrà essere conforme alle indicazioni della 
norma UNI EN 1569 (spostamento minore o uguale a 0,5 mm). 

 La resistenza all'usura dovrà essere conforme alle indicazioni della norma UNI EN 
ISO 5470-1. 

 La resistenza al fuoco dovrà essere conforme alle indicazioni della norma UNI EN 
13501-1. 

 La brillantezza speculare dovrà essere conforme alle indicazioni della norma UNI 
EN ISO 2813 (valori M percentuali minori o uguali al 30%). 

 La resistenza all'impronta sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 
1516 (valori in mm minori o uguali a 0,5). 

 La resistenza all'impatto dovrà essere conforme alle indicazioni fornite dalla norma 
UNI EN 1517 (valori in mm minori o uguali a 0,5). 

 La resistenza allo scivolamento dovrà essere conforme alle indicazioni fornite dalla 
norma UNI EN 13036-4. 

 L'assorbimento degli urti sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 
14808 (valori percentuali compresi tra 25% e 75%). 

 La deformazione verticale sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 
14809 (valori in mm minori o uguali a 5). 

 La resistenza termica dovrà essere conforme alle indicazioni fornite dalla norma 
UNI EN 12667. 

 La resistenza alla bruciatura di sigaretta sarà conforme alle indicazioni fornite dalla 
norma UNI EN 1399. 

 La resistenza all'azione di una sedia a rotelle sarà conforme alle indicazioni fornite 
dalla norma UNI EN 425. 

 La stabilità dimensionale dovrà essere conforme alle indicazioni fornite dalla norma 
UNI EN ISO 23999. 
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 La durezza dello strato di usura sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma 
UNI ISO 7619-1. 

 
Norme CONI per l'impiantistica sportiva - Tabella A 
 

Attività sportiva  
Codici delle pavimentazioni  

10  20  30  40  51  52  53  61  62  70  71  72  73  74  75  76  77  78  79  81  82  91  92  93  

Atletica leggera    2              2    3  3  3  3                      

Lotta - Judo                                                3  

Pesistica        3                                        3  

Badminton        3  1  1  1        3  3  3  3  3  3  3  3  3            

Boxe        1                        1              1  3  

Scherma                                                3  

Baseball  3  3                                              

Rugby  3  2                                    2  3        

Calcio  3  2                                    2  2        

Calcio a 5  1  1    3  3      1  1    3  3  3  3  3  3  3  3  3  2  2        

Hockey su prato  2  2                                    3  3        

Hockey indoor        3  2  2  2  1              3  3  3  1  3            

Golf  3                                      2          

Ginnastica        3  1            3  3  3  3  3  3  3    1        1  2  

Handball    1    3  2      1  1    3  3  3  3  3  3  3  3  2            

Pallacanestro    1    3  2      1  1    2  2  2  2  2  2  2  2  2            

Pallavolo    1    3  2      1  1    2  2  2  2  2  2  2  2  2            

Tennis  3  3        1  1        3  3  3  3  3  3    3    3  3  2      

Bocce    3                  2                            

Sport sul 

ghiaccio  

    3              1                              

Sport equestri  3  3                                              

Polo  3  2                                              

Ciclismo        3  2      2                      2            

Hockey a rotelle        3  2  2  2  2              2    2    2            

Pattinaggio 

artistico  

      3  2  2  2  2              2    2    2            

Tiro arco 

(aperto)  

3                                                

Tiro arco  

(chiuso)  

        2      2                3  3            3    
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Livelli d'uso 
1 - Attività non agonistiche 
2 - Attività agonistiche a livello locale 
 
Appendice alla tabella A 
Codici dei tipi di pavimentazione e loro destinazione 
 

codice  descrizione  indoor  outdoor  

10  tappeti erbosi naturali      

20  terre stabilizzate      

30  ghiaccio      

40  legno      

50  cementizi      

51  conglomerati cementizi compatti      

52  conglomerati cementizi porosi      

53  granigliati cementizi in getti      

60  asfaltoidi      

61  conglomerati bituminosi asfaltosi normali      

62  conglomerati bituminosi asfaltosi con 

elastomeri  

    

70  sintetici      

71  elastomeri omogenei      

72  granulati compatti      

73  granulati porosi      

74  multistrati      

75  PVC      

76  gomma      

77  linoleum      

78  resine acriliche e/o elastomeriche      

79  resine epossidiche      

80  manti erbosi artificiali      

81  senza intasamento      

82  con intasamento      

90  altri      

91  prefabbricati in materie plastiche      

92  moquette      

93  tappeti e pedane speciali      
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Norme CONI per l'impiantistica sportiva - Tabella B 
Caratteristiche illuminotecniche consigliate per alcune attività sportive 
 

 

  

Spazi - 

impianti  

  

  

Livello 
attività  

(a)  

All’aperto (b)  Al coperto (b)    

  

Note  
Illuminamento 

medio  
(lux)  

Ill.min./ 
ill.medio  

  

Illuminamento  
specifico  

(lux)  

Illuminamento 
medio  
(lux)  

Ill.min./ 

ill.medio  

Illuminamento  
specifico  

(lux)  

Atletica 

leggera  

3  500  0,7  1000 (1)  500  0,7  1000 (1)  (1) 
 

fotofinish  
2  200  0,5    300  0,6    

1  100  0,5    200  0,5    

Attività 

natatorie  

(piscine)  

3  500  0,7    500  0,7    

  2  300  0,7    300  0,7    

1  200  0,5    200  0,5    

Badminton  

3        750  0,7      

2        500  0,7    

1        300  0,7    

Baseball  

3  750(1)  0,7(1)    750(1)  0,7(1)    
(1)  

infield  2  500(1)  0,5(1)          

1  300(1)  0,5(1)          

Softball  

3  750(1)  0,7(1)          
(1)  

infield  2  500(1)  0,7(1)          

1  200(1)  0,5(1)          

Bocce  

3  200  0,70,5    300  0,7    

  2  100  0,7    200  0,7    

1  50  0,5    200  0,5    

Bowling  

3        200(1)  0,5  1000(2)  (1) 
 piano 

vert  
(2) 

 

bersaglio  

2        200(1)  0,5  1000(2)  

1        200(1)  0,5  1000(2)  

Calcio  

3  500  0,7          

  2  200  0,6          

1  75  0,5          

Calcio a 5  

3  500  0,7    750  0,7    

  2  200  0,7    500  0,7    

1  100  0,5    200  0,5    

Ciclismo  

3  500  0,7  1000 (1)  750  0,7  1000 (1)  (1) 
 

fotofinish – 

piano vert.  

2  300  0,7    500  0,7    

1  100  0,5    200  0,5    

Golf  3-2  100(1)  0,8  100(2)        (1)  (2)  
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 tee - 

 buca  

Ginnastica  

3        500  0,7    

  2        300  0,6    

1        200  0,5    

Hockey  

(prato e 

indoor)  

3  500  0,7    750  0,7    

  2  200  0,7    500  0,7    

2  200  0,7    300  0,7    

Pattinaggio a 

rotelle  

3  500  0,7    750  0,7    

  2  200  0,5    500  0,6    

1  100  0,5    300  0,5    

Pallacanestro  

Pallavolo  

Pallamano  

Lotta  

Pesistica  

Judo  

3  

  
500  0,7    750  0,7    

  2  

  
200  0,6    500  0,7    

1  100  0,5    200  0,5    

Pugilistica  
3        2000(1)  0,8    (1) 

 sul 

quadrato  
2        1000(1)  0,8    

 1        500(1)  0,5     

Rugby  

3  500  0,7          

  2  200  0,6          

1  75  0,5          

Sport 

equestri  

3  500  0,7    500  0,7    

  2  300  0,6    200  0,5    

1  200  0,5    100  0,5    

Sport 

motoristici  

3  200  0,6  1000(1)  200  0,6  1000(1)  (1) 
 

fotofinish  
2  200  0,6    200  0,6    

1  80  0,5    80  0,5    

Sport sul 

ghiaccio  

3  750  0,7    750  0,7    

  2  500  0,7    500  0,7    

1  200  0,5    300  0,7    

Squash  

3        750  0,7    

  2        500  0,7    

1        300  0,7    

Tennis  

3  500  0,7    750  0,7    

  2  300  0,7    500  0,7    

1  200  0,6    300  0,5    

Tennistavolo  
3        750  0,7    

  
2        500  0,7    
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1        300  0,7    

Tiro a segno  3-2-1  200  0,5  
500(1)  

300(2)  200  0,5  
500(1)  

300(2)  

(1)  
bersaglio  

(2)   pedana 

Tiro con 

l’arco  
3-2-1  200  0,5  750(1)  200  0,5  1000(1)  

(1) 
 ill. 

verticale 

bersaglio  

 
 
Superficie in erba sintetica 
Negli impianti sportivi, la superficie di gioco in erba sintetica deve garantire una idonea 
risposta biomeccanica sia all'interazione giocatore-superficie, che all'interazione palla-
superficie secondo i parametri indicati delle norme UNI EN 15306 e UNI EN 15330-1. 
L'interazione palla-superficie dipenderà dalla lunghezza dell'erba e dalla qualità e quantità 
di intaso utilizzato, che determinerà anche la velocità del campo. 
Un buon sistema in erba sintetica dovrà essere resiliente, avere una elevata durata nel 
tempo e una efficiente protezione UV. 
Le zolle di erba sintetica saranno composte da filamenti in polietilene o polipropilene del 
colore indicato in progetto, con le seguenti caratteristiche tecniche e dimensionali: 

 lunghezza del filo 60 mm 

 massa del filo 2.450 g/mq (metodo di prova - ISO 8543) 

 trazione del filo ≥ 60% della fibra nuova (metodo di prova - UNI EN 13864) 

 numero di filamenti per mq 7.875 n/mq (metodo di prova - ISO 1763) 

 intaso di stabilizzazione con granulometria mm 0,4-1,25 

 intaso prestazionale con granulometria mm 0,5-2,5 

 permeabilità all'acqua mm/h 360 (metodo di prova - UNI EN 12616) 

 resistente agli ultravioletti (metodo di prova - UNI EN 14836) 
Il tappeto prefabbricato sarà costituito in materiale atossico, non contenente metalli pesanti 
o derivati di idrocarburi, elastico ammortizzante e drenante, totalmente rivestito da materiale 
tessuto non tessuto, tale da assicurare una deformazione ottimale del sistema. 
Termosaldato con lo strato superficiale, il tappeto potrà essere caratterizzato da scanalature 
che facilitino il drenaggio dell’acqua anche durante precipitazioni di forte intensità. 
Tali scanalature potranno svolgere la funzione di drenaggio orizzontale delle acque 
meteoriche (geodreno) scaricando in apposite canalette perimetrali prefabbricate previste e 
indicate in progetto. 
L'intaso prestazionale sarà costituito da una delle seguenti categorie: 
1) Gomma termoplastica vergine, in granuli 
2) Gomma EPDM vergine, in granuli 
3) Vegetale mix, particelle, filamenti e granuli di vegetale miscelato con un solo tipo di 
gomma 
4) Vegetale rivestito, in granuli di vegetale incapsulati con resina poliuretanica 
5) Gomma vulcanizzata nobilitata, in granuli colorati e incapsulati con resina poliuretanica 
6) Totalmente vegetale, particelle, filamenti e granuli di vegetale 
7) Organico di sintesi, in granuli elastomerici estrusi con una componente vegetale 
L'intaso di stabilizzazione sarà in sabbia silicea. 
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Il "sistema di incollaggio" sarà un insieme inscindibile di 4 componenti: il primario sul quale 
viene tessuta l’erba artificiale, la spalmatura del primario stesso (del quale è vietato l’utilizzo 
del lattice di SBR a far data dal 31 agosto 2014), la colla utilizzata e la banda di supporto 
alla colla. Il sistema sarà considerato valido solo ed esclusivamente se i 4 componenti 
rimarranno gli stessi. 
Il sistema di incollaggio dovrà resistere alle sollecitazioni meccaniche idonee all’impiego per 
il quale è destinato, per evitare problematiche di cedimento degli accoppiamenti dei teli dei 
manti. Tramite analisi di laboratorio, dovrà essere accertato che il prodotto sia idoneo e 
risponda ai requisiti minimi richiesti. 
Oltre alle specifiche dettate dal produttore, il sistema di incollaggio dovrà rispettare le 
seguenti 
caratteristiche minime: 

 Spalmatura -> Poliuretano, tecnologia “Hot melt” ed altre soluzioni tecniche 
ecocompatibili eventualmente proposte 

 Larghezza della banda ≥ 400 mm 

 Resistenza del sistema di incollaggio nuovo allo strappo ≥ 1500N 

 Resistenza del sistema di incollaggio invecchiato allo strappo ≥ 1350N 

 Resistenza del sistema di incollaggio nuovo allo scollamento ≥ 120N 

 Resistenza del sistema di incollaggio invecchiato allo scollamento ≥ 100N 
 
Realizzazione del sottofondo 
Il nuovo campo dovrà necessariamente avere una tipologia di sottofondo drenante 
realizzata fedelmente come riportata in progetto. 
Come appresso specificato il drenaggio dovrà essere realizzato come da progetto, ovvero 
dovrà scivolare sotto il manto erboso, verso il lato sud del campo, tale operazione renderà 
più facile un successivo eventuale intervento di manutenzione. 
Saranno utilizzati prodotti in teli che dovranno essere posizionati parallelamente al lato corto 
del campo, affiancati ed uniti tramite l’incollaggio della sovrapposizione della cimossa. 
Posato sopra la membrana impermeabile ed il geodreno, sarà posato uno strato di 
riempiemnto dello spessore finito di cm 15 con pezzatura variabile tra cm 0,4/1,2 di inerte di 
cava steso, rullato e compattato con rullo di peso adeguato, con le opportune pendenze 
stabilite dal progetto, realizzate mediante l’ausilio di macchinario (motolivellatore) a controllo 
laser. Tutto il materiale utilizzato dovrà essere rigorosamente frantumato a spigoli vivi di 
pietra di cava lavato ed esente da polveri e non ghiaia arrotondata. 
Staggiatura di cls drenante, con vibro staggia a controllo laser e lisciatura con elicottero. 
 
Pozzetti 
Posa dei pozzetti d’ispezione in cls di sezione interna di 40x40 cm, posti fuori del campo per 
destinazione e alla confluenza delle due tubazioni (primaria e secondaria) per la raccolta 
delle loro acque, nei casi in cui si realizza in superficie un pozzetto della stessa larghezza 
della canaletta questo dovrà consentire l’ispezionabilità del pozzetto inferiore 40x40 e delle 
tubazioni. Il fondo del pozzetto dovrà essere riempito in cls magro per evitare ristagni di 
materiali (intasi del manto, fogliame) evitando che con le piogge si creino ostruzioni 
nell’intero impianto di drenaggio. L’ultimo pozzetto d’ispezione prima del collegamento al 
collettore fognario, deve essere realizzato della dimensione interna di 100x100 cm 
diaframmato e sifonato per recuperare il materiale accumulato proveniente da tutto 
l’impianto drenante. 
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Canaletta 
Posizionamento di una canaletta (materiali ammessi in cls o cls polimerico) perimetrale, 
posta fuori del campo per destinazione, per la raccolta delle acque di drenaggio superficiale 
completa di griglia in metallo antitacco a feritoie classe di carico B 125, allineata o affiancata 
ai pozzetti d’ispezione del drenaggio principale o collegata con tubazione agli stessi, per lo 
smaltimento delle acque meteoriche superficiali. Sono ammesse canalette con paratie 
laterali di altezza differente (max. 10 mm) per permettere l’inserimento dei tappetini elastici 
drenanti tra la paratia più bassa e la griglia. 
 
Falde e pendenza 
Lo strato finito del sottofondo deve essere realizzato ad una pendenza, fino alla fine del 
campo per destinazione o fino alle canalette. La falda avrà una unica pendenza, che deve 
essere dichiarata negli elaborati del progetto, da scegliere da un min. di 0,3% ad un max. di 
0,5% con una tolleranza nella realizzazione di ± 0,05%. La pendenza data dovrà essere 
rivolta verso il lato lungo del campo, precisamente quello poeto a sud. 
 
 
SEGNATURA DEL CAMPO 
 
Secondo le indicazioni degli elaborati grafici, nel rispetto delle misure regolamentari previste 
per la tipologia di impianto sportivo in oggetto, verrà eseguita la segnatura del campo per il 
gioco, ispettivamente del: 

 calcio per il gioco a7 e a5; 
 
IMPIANTO DI CALCIO 
 
Generalità - terreno di gioco 
Il terreno di gioco sarà costituito da una superficie di gioco interamente artificiale. Il colore 
delle superfici artificiali dovrà essere verde. 
 
Dimensioni e tracciatura del campo 
Le linee che delimitano i lati più lunghi del terreno sono denominate “linee laterali”; quelle 
che delimitano i lati più corti, “linee di porta”. Il terreno di gioco sarà diviso in due metà dalla 
“linea mediana”, che congiunge il punto medio delle due linee laterali. 
A metà della linea mediana sarà segnato il punto centrale del terreno di gioco. 
Tutte le linee dovranno essere della stessa larghezza, non superiori a 12 cm e non inferiori 
a 10 cm. 
Le linee di porta dovranno avere la stessa larghezza dei pali e della traversa. 
La lunghezza delle linee laterali dovrà essere superiore alla lunghezza delle linee di porta. 
L'area di gioco in progetto dovrà avere le seguenti dimensioni: 

 Lunghezza: m 58.40 

 Larghezza: m 32.50 
L'area di porta è all'interno dell'area di rigore. 
L'area di rigore sarà tracciata a 10,00 metri dalla porta, mentre il punto di rigore sarà 
posizionato a 8,00 metri di distanza dalla porta, avrà una larghezza di 21,00 m. 
(vedi figura seguente) 
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Area tecnica 
L’area tecnica si riferisce a gare che si disputano in stadi che dispongano di panchine per 
lo staff tecnico ed i calciatori di riserva, come descritto di seguito: 

 l’area tecnica dovrà estendersi lateralmente soltanto un metro per parte oltre le 
panchine e in avanti fino ad un metro dalla linea laterale 

 dovrà essere utilizzata la segnatura per delimitare l’area. 
 

Le porte C7 
Una porta dovrà essere posta al centro di ciascuna linea di porta, completa in opera e 
rispondente ai requisiti di funzionalità e sicurezza dettati dalla norma UNI EN 748. 
Le porte consistono di due pali verticali infissi ad uguale distanza dalle bandierine d’angolo 
e congiunti alla sommità da una barra orizzontale (traversa). I pali delle porte e le traverse 
devono essere di materiale approvato e di forma quadrata, rettangolare, circolare o ellittica. 
La distanza che separa i due pali sarà di 6,00 m ed il bordo inferiore della traversa sarà 
situato a 2,00 m dal suolo. 
I pali e la traversa devono essere di colore bianco ed avere uguale larghezza e spessore, 
non superiore a 12 cm. 
Posteriormente alle porte, dovranno essere applicate delle reti di canapa, juta o nylon, in 
modo che siano distanti, nella parte superiore, almeno cm. 50 dalla traversa e, nella parte 
inferiore, almeno m. 1,50 dalla linea di porta. 
Le reti, inoltre, devono essere appese ai sostegni e non sovrapposte agli stessi. 
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Le porte C5  
Una porta dovrà essere posta al centro di ciascuna linea di porta, completa in opera e 
rispondente ai requisiti di funzionalità e sicurezza dettati dalla norma UNI EN 748. 
Le porte consistono di due pali verticali infissi ad uguale distanza dalle bandierine d’angolo 
e congiunti alla sommità da una barra orizzontale (traversa). I pali delle porte e le traverse 
devono essere di materiale approvato e di forma quadrata, rettangolare, circolare o ellittica. 
La distanza che separa i due pali sarà di 3,00 m ed il bordo inferiore della traversa sarà 
situato a 2,00 m dal suolo. 
I pali e la traversa devono essere di colore bianco ed avere uguale larghezza e spessore, 
non superiore a 12 cm. 
Posteriormente alle porte, dovranno essere applicate delle reti di canapa, juta o nylon, in 
modo che siano distanti, nella parte superiore, almeno cm. 50 dalla traversa e, nella parte 
inferiore, almeno m. 1,50 dalla linea di porta. 
Le reti, inoltre, devono essere appese ai sostegni e non sovrapposte agli stessi. 
 
Le panchine 

Le panchine devono essere situate sullo stesso lato della linea laterale ed oltre il campo per 
destinazione ed ad una distanza minima di m. 1,50 dalla linea laterale, in modo tale che la 
struttura e gli occupanti non invadano il campo per destinazione. 
Le panchine non devono essere pericolose per gli occupanti e in particolare gli spigoli della 
copertura devono essere protetti al fine di salvaguardare l’incolumità dei partecipanti al 
giuoco. Devono essere adeguatamente coperte e riparate dal sole e dalle acque 
meteoriche. Le panchine per allenatori/riserve, saranno con struttura in tubolare d'acciaio 
zincato a caldo o similare, come da indicazione della Direzione lavori. 
Copertura in policarbonato alveolare o similare e protezione anti UV, tamponamento 
inferiore con pannelli in resina melaminica, fissaggio a terra, telaio di seduta in tubolare 
d'acciaio zincato e lamiera per il fissaggio delle seggiole in PVC, comprensiva di bulloneria 
di assemblaggio. 
 
 
IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 
 
La realizzazione dell'impianto d’irrigazione, come progettualmente previsto, sarà adeguata 
alle esigenze del campo, con sei irrigatori (sia a cannoncino che a scomparsa nel terreno) 
con le gittate adeguate alla totale copertura del campo, posizionati al di fuori del campo per 
destinazione insieme ai relativi pozzetti (tre/quattro per ogni lato lungo) ma comunque il più 
lontano possibile da questa delimitazione che perimetra il campo; in tal caso non sono 
ammessi irrigatori lungo il lato corto. 
L’impianto dovrà essere automatizzato con centralina di programmazione a settori, relative 
elettrovalvole automatiche con comando elettrico di apertura e chiusura, vasca di accumulo 
di idonea capacità indicando la provenienza dell’acqua (recupero acque meteoriche dal 
drenaggio del campo, conduttura comunale, pozzo artesiano) 
L’irrigazione del campo servirà per diminuire la temperatura al suolo che si genera con i 
mesi caldi, per stabilizzare l’intasamento dopo le manutenzioni, e se ritenuto opportuno, per 
rendere la superficie veloce per lo scorrimento del pallone e quindi del giuoco, ed in ultima 
analisi per ovviare nei mesi caldi e/o secchi ed assolati, dal punto di vista geografico, alla 
scarsa piovosità. 
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IMPIANTISTICA 
 
GLI IMPIANTI 
Generalità 

L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera 
relativa agli impianti in genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, 
che tipo di azione intraprendere.  
Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a 
carico 
dell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima  
dell'esecuzione dei lavori, 
sia alla Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla tutela con le quali concorderà anche 
le diverse soluzioni 
ed i particolari accorgimenti. 
 

IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 
 
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro 
componenti devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli 
impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di 
altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono 
parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

 Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di 
raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a 
collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). 

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in 
particolare per quanto attiene la possibilità di inquinamento. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 

a) Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i 
componenti indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in 
dettaglio nel progetto od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti: 

b) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica 
degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura 
(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

c) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature 
date dalle pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI 
EN 124. 

3 Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità 
indicate nei documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto 
od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale 
prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma UNI EN 12056-3. 

a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo "Impianti di scarico 
acque usate".  
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b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che 
immediatamente li seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato 
all'impianto di scarico acque usate deve essere interposto un sifone. 

4 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche 
opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, 
verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano 
effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti destinate a non restare in vista 
o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà che 
l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). Effettuerà o 
farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta 
all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare 
dall'esecutore una dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del 
progetto, del presente capitolato e di altre eventuali prescrizioni concordate. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più 
significativi, la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché 
le istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
 
Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel 
progetto, comprovati da una specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai 
sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., del D.M. LL.PP. 236/89 e del D.P.R. 503/96, le varie 
parti dell'opera, i singoli componenti e/o materiali, dovranno garantire l'accessibilità, 
l'adattabilità o la visibilità limitando la presenza di barriere architettoniche. In particolare 
dovranno essere evitati: 

 ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro 
che, per qualsiasi motivo, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma 
permanente o temporanea; 

 ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di 
parti, attrezzature o componenti; 

La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni 
per la manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 
 
 

 

Gattatico, 07.01.2020 
In Fede 

----------------------------- 
Geom. Debora Sepali 
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